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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A decorrere da;lla data di e.ntr1ata in· vigore 
.deHa presente ~leg1ge ]1l « Fondo per ['indennità 
a,g,li imrpiewati », di eui al r~egio decreto-l~e,gge 
8 ,genna1io 1942, n. 5, conv·errtito ìn Jegge, con 
m·odi:fkhe, oon Ja legige 2 ottobr·e 1942, n. 1251, 
e al de·creto legis1ativ·o l:uogotenenziale l o ~ago·­

sto 1945, n. 708, oessa Ja :sua attività e viene 
·costituit·o in SUia vece un « Fondo di garanzia 
e .di int·e·grazione deUe indennità a,gli impie­
gati». 

Il Fondo di .waranz.ia e di i:nt·e1graz~one delle 
indennità ·t:trgE impiegati ha lo sc~o1po: 

a) ~di s.ostitui~rsi al datore di ~avoro, in 
ca1so di i:n,solv·enz.a o di inadem.pienza del me­
desimo, ~ai sensi del succes1s:ivo ar1bcol·o 4, nel 
pa1ga,men t o deHe indennità di anzianità dovute 
agli impiegati ·dipendenti o agli aventi diritto 
:per !<a ·cessazione del ~r.a;pporto di [,mpieg·o; 

b) di corrisponde.r·e una indennità int~e­

gTativa, ~secondo le normne stabilite negli arti­
coJ.i ,successivi, nei easi di mol:'t·e dell'impiegato 
o di ,suo Ji.cenz.i.a,mento _per .invalidità pe·rma­
nent~e, qua:ndo ri1spettivamente la morte o la 
i·nv·a:Udità :S'ia.no ~avvenute 1pri.ma deJ compi­
mento del decim·o anno di servizio. 

Sono compresi fra l·e eateg;orie eui si a,p­
P'lica la :presente leg1ge i di1rirgentri !tecnici e am­
ministrativi avenrti rapporto d'im.piego. 

Il Fo:ndo è ~gesrtito, sotto dJ cont~olù:o dei Mi­
ni:Stleri deù_ l1avo~o ,e deJ.J..a :pr·evide.nz:a social·e 
e derl te:So~o, daWirstituto :nazionaJ,e delle as­
sk:ur,azioni, 'a mezz·o del 1prop·ri<o Consi·glio di 
a'nnnind,str.azione con Ja coJlab6razione di un 
Comilta.to composto a:i ~sensi del suoeerSisivo ar­
ti.col·o 29. 

Arl. 2. 

A:i datori di Javoro, co:ITlQ).resi gLi enti pub­
bli-Ci in quanto il r~p1porto di ~imp.iergo dei loro 
dipendenti no:n ,gi,a diversamenbe d:iscip1inato 
da ~lewgi o r·e.goJ,a;m.enti sped,ali, è f1atto ob-

bli.go di versar~e, ·entro il 30 marzo di ogni 
anno, un ~contributo pari aLl'l pe~r ee.n,to d·el-. 
l'ammontare complessivo deLle indennità di 
anzìa1n•ità maturate a favore dei .rispettivi ,im­
pi·egati ,a,l 31 dicembre delJ'anno precedente. 
Nel,p-ri.mo quinquennio dalla data di entrata in 
vigore :della presente ,J.ewge, de~tta percentuale 
·p<O.trà ·essere variata di anno in .ann-o con de­
creto dci Presidente della Repubblica, su ,pro­
posta del M:i.ni,stro per il J,a voro .e la previdenza 
socia,le -di ooncerto con i1 Ministro pe,r iJ te­
soro, sentito il Comitato di cui all'articolo 29, 
.in base al rendiconto ec-onomico di gestione 
di oom,petenza del,I'.anno precedente. 

P·er l'anno in corso aH:a data di entrata in 
vigore della :presente Jeg1ge jJ contributo :di 
eui a:l 1precedente comma dov.rà esse.re velisato 
entro tre mesi dalla data di entr.ata ·in vi,gore 
deNa pre~ent·e leg.ge. 

L'ill1Jpie-gato .al ,quale viene ·Liquidata J.a in­
denni~tà di ·anziani.tà, essendo mantenuto in 
servizio, eon.serVIa, 1pe:r i JS.Uceess.ivi aumenti di 
retribuzione, i diritti derivanti dalla sua an­
zianità ·,iniziale, e il datore di iavoro è tenuto 
al versamento del eontributo al Fondo ,i:n c-on­
formità del presente artic-olo. 

Art 3. 

I· datori di !lavoro di cui ·al .p;re.c,edente aTti­
colo 2 devono :presenba·re -al Fondo, entro il 
m·ese di febbraio di ogni ·anno, l·a denun-cia 
nominativa degli 'impiegati dipe-ndenti in ser­
v,iz,io al 31 dic-embre delJ' anno pDecedente, 
indi,cando pe.r ~ciascuno di esrsi la data di as­
sunz.ione -in s~ervizi·o, l1a r·et:ribuzione globa1le 
annua !lorda e J'aminontare del~le :indernn'ità 
di anzianità maturate al 31 dic·embre prre­
deUo. N·ella denuncia dov,rà esser·e indka-to 
a~ltre·sì i11settor~e di ~attività 'e ·la oate1gori.a a cui 
H datore di Javo-ro ~BJp;pantiene, iJ eonfratto 
ooHettivo ehe r·egola il ra;pporto d'·impie,go, 
nonchè .la somma ~che il--datore di lavoro è te­
nuto a versare a titolo di c-otntribu:to a norma 
dell'articol·O 2. 

La denuncia :relativa .aUa situazione de.l­
l'.anno pDecedente aUa data di e.ntrata in vi­
g~or.e della p.re,sente Jegg.e ~sarà p,r·esentata entro 
tre mesi dalla dat~a ste1ssa. 
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Art. 4. 

n Fondo, sempre che gli im,pieg1ati o gE 
aventi diritto abbiano p1'~0vvedut.o temp,esti­
vamente .alle incombenze di J,e,gge .per 1la. tutela 
del loro 'credito, ·e non ISUSSi,sta oontrovers.ia in 
materia, eseguirà direUam1ente, i~n caso di f,a.l­
li,mento o di Equidazione .c-oatta amminis,tr.a­
t iva dell'impresa, il p.a,gamento delle i:ndenn:ità 
di anz.iani.tà maturate, ,previ'a detrazione delle 
som.me -ev;en.tua1l.m·ent·e 1pagate dal datore di 
lavoro. 

Qualora i'l dator~e di lav·oro non adempia, 
in caso d.i risoluzione de'l r ·ap;pnrto d'im,p·i·ego 
che dia ;diritto a;ll'in.denni,tà di ~anzianità, aLL-1 
co.rre1spo:nsione dell'indennità dovuta o vi 
adeiYljpi:a in misura ;pa;rziale, J'impie,g.ato o gli 
a v·enti di1r.i:tto iP·Ossono, p~revia ·diffida al datore 
di lavoro, da ·comunicarsi anche al Folll·do, if:' 

tr.as.corsi 15 .giorni dalla d iffida .medesima, 
chiede'l'~e iJ pag;a,mento dell'indennità al F·ondo. 
Il FondÒ, •Ove non 1SUS1s:is:ta 'c'?ntest,azi,one i:n 
materia ·e il daJtore .di lavoro s.i:a ri ~masto :i:na­
dempiente, eseg~uirà il p·3lgam,ento delJ'inden­
n ità insoluta entro 30 ~i a:rn.i d,a.lla rr i.chi·esta 
dell'interessa:to ·e av·rà diritto di rivalsa verso 
i.l d~at·ore d.i lavoro. 

l·l Fondo è ~surrogato di diritto all'.impiega,to, 
o ai suoi aventi dir.it·to, nel P'r:iviJ·egio .spettant~ 

~sul .patrimonio del datore di lavoro ai sensi 
degli articoli 2751 ·e 2776 del Codice civile !Per 
le somm·e da e1sso pagate a norma del .presente 
articoJo. 

È esclusa daU~a garanzia Ja pa:rrte di tinde.n­
n ità ·cP.~ s i riferisc'e ad aum·ent i di retribuzione 
intervenuti da ·men·o di un ann·O .r.is.pet~to alla 
dat·a di ces1S1azione del rappo1rt.o di im1pie,g.o, 
semprechè detti aument·i non siano dovuti 
per di,sposizioni di legge ·O di contratti coJlet­
t ivi o di ac·cordi sindacali. 

Art. 5. 

L~inde:nnità integrativa d i cui a~ll'artiooJo l, 
lettera b), sarà ;pagata direttamente dal Fo1ndo 
a:g.li aventi ~dirit,to entro 15 ~giorni daHa esi­
biz.ione dei documenti nece:s:s,ari da .parte .degli 
inte,ressati. 

N. 1690 -- 2. 

Il datore di lavoro è tenuto a f·ornire agli 
interessati ed a1l Fondo, nel telimine di 10 gior­
ni daJl.a Tichiesta, ,g.li eJ·emenrti in suo rposse1sis·o 
oc.correnti per Ja Equidazione deRe indennità. 
In cas-o ,di controveTsia sul .diritto ana inden­
nità i.nte.g:rativ'a o sul ,suo aanmonta,re, i,l Fondo 
dev~e :pagare agli ~ave'nti dir.itto, ent.r·o 15 1gi·orni 
dal,Ia data di pres·e.ntazione dei documenti, J.a 
~arte .inc-ontestata dell'indennità .integrativa. 

Art. 6. 

Agli effetti den'inde;n:nità integrativa pre­
vista nell'articolo l, lettera b), s i considera 
invalido :permanente ·l'imp i·ega.to ·che peT me­
nomaz·ione fisica o psichi·ca, i·ntervenuta du­
rante il p·er.iodo 1de.l :rappnrto ,c} i im,pi·e,g.o, non 
sia i:n 1grado di disimpegnare J-e 1propòe man­
sioni e venga .per tali ra,gi·oni ·esoneT~ato da.l 
serviz.io. 

N·e1 oa:so di morte deU'iimpie,gato J'inden:nità 
prevista nell'articolo l, J.ette.ra b), è dovuta 
anche .se il decesso sia :avvenuto entr.o 30 gior­
ni :dalla oessazione de:l rapporto d'Jmpiego, de­
t·ermina!ta da una de,He ,c:ause ehe diano diritto 
alla corresponsione deH'·i.ndennità di amzianità 
-o d.i a:lrtra forma d.i jprevide:nza .sosti.tutiv·a del­
l' in d enTI'i tà st~ssa. 

Art 8. 

In .caso di decess·o dell'impiegato ha,nno di­
Titto .aU'i.nde.nnità inte,grativa :il ooniug.e, i rfi.gli 
minori e, se viventi a eark·o, i fìg.1i ,mag1gio­
re,n·rii, i .g,eni:tori e 1gli altri paJrenti ·ent.ro· 'll 
,secondo 1g1!ado. gono equiparati .ai fì·gli ,gli af­
fH'i:ati e gli espos,ti :re,g;ol,a·flmente affidati. 

La ri,partizione è fatta in 1parti ugu;:t;li. 

Art. 9. 

L'indennità integrativa viene calcolata con 
le stesse norme con cui si determina l'inden­
nità di anzianità; il suo ammontare è com-
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misurato .alla retribuzione in atto alla data 
della risoluzione del rapporto ed al numero 
degli anni mancanti per il raggiungimento 
della anzianità di servizio di dieci anni. 

Se l'ilnpiegato muoia lasciando pi~ di tre 
figli minori, l'indennità stessa è aumentata 
nella misura c?rrispondente ad un anno per 
ogni figlio minore · oltre il terzo. Tale aumento 
ha luogo anche nel caso d·i licenziamento del­
l'impiegato per sopraggiunta invalidità per­
manente. 

In ogni caso l'indennità integrativa, con 
l'aggiunta della indennità dovuta dal datore 
di lavoro, non può superare quanto ~sarebbe 

Sip'etta·t.o aH'impie·gato al oompimento del 65° 
anno di età. 

Art. 10. 

L'indennità integrativa non spetta qualora 
l'impiegato non abbia compiuto 6 mesi di ser­
v.izio o abbia superato il 65° anno di età. 

N el caso che l'impiegato, nel decennio ante­
cedente alla morte o allo stato di invalidità 
permanente, abbia prestato servizio presso lo 
stesso datore di lavoro, in virtù di successivi 
contratti di impiego, per la determip.azione del 
diritto alla indennità integrativa e del suo am­
montar.e si cumulano le varie anzianità di ser­
vizio maturato nel decennio per le quali non si 
verifica una interruzione superiore ai 6 mesi. 

Art. 11. 

Lo stato di invalidità permanente di cui 
all'articolo 6 deve risultare da un certificato 
medico. debitamente autenticato. 

Il Fondo può disporre l'accertamento del­
~'invalidità per mezzo di medici di sua fiducia; 
in caso di contestazione l'accertamento è defe­
rito ad un collegio composto di tre medici, uno 
designato dal Fondo, uno dall'impiegato ed il 
terzo dJ comune accordo o, in difetto, il me­
dico provinciale del luogo di residenza dell'im­
piegato. 

L'accertamento del collegio medico è defi­
nitivo. 

Le spese e gli onorari pèr i componenti del 
collegio medico sono . a carico del Fondo; ove 

però l'invalidità non sia riconosciuta, metà 
delle spese e degli onorari suddetti è a carico 
dell'impiegato. 

Art. 12. 

·Sono esonerati dall'obbligo dell'iscr.izione e 
dei verasamenti di cui all'articolo 2 i datori di 
lavoro che abbiano stipulato o stipulino dopo 
la pubbl·icazione della presente legge, e man­
tengano in vigore, contratti di assicurazione o 
di capitalizzazione che garantiscano, in ogni 
caso di ri·soluz·ione del rapporto di impiego, il 
(pft!g~m·ento ,di una somma ill•On i:n·fe~iotT'e al­
l'ammontare della indennità di anzianità do­
vuta all'impiegato e della indennità integra­
tiva di cui alla lettera b) dell'articolo l, purchè 
i contratt·i siano estesi alla totalità degli im­
piegati dipendenti ed abbiano come beneficiari, 
per la parte afferente alla indennità di anzia­
nità e all'indennità ~ntegrativa, gli impiegati 
stessi o, in caso di premorienza, i loro aventi 
diritto, con la sola eccezione per i casi di riso­
luzione immediata del rapporto di impiego 
per cause dovute a colpa dell'impiegato le quali 
non consentano la prosecuz,ione sia pure prov­
visoria del rapporto e per le quali non sussista 
diritto all'indennità, e di risoluzione per di­
missioni che non comporti diritto all'indennità. 

Il datore di lavoro che si avvalga dell'eso­
nero di cui sopra deve darne comunicazione 
al Fondo entro tre mesi dalla data di pubbli­
cazione della presente legge per i contratti g.ià 
stipulati, ed entro un mese dalla loro stipu­
lazione per quelli che vengano' stipulati sue-_ 
cessivamente, rimettendo una dichi~razione del­
l'ente assicuratore da cui risultino gli estremi 
dei contratti stessi. 

Art. 13. 

I datori di lavoro che abbiano stipulato o 
stipulino dopo 'la pubblicazione della presente 
legge, contratti di assicurazione o di capita­
lizzazione a norma ·del precedente articolo 12 
potranno avvalersi della facoltà di ammortiz­
zare, in annualità uguali, per un periodo pari a 
quello della durata dell'assicurazione per i sin­
goli di1pendentL ·ed in ogni caso in non più 
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di quindici annual.ità uguali, i premi unici pari 
all'indennità di anzianità maturata alla data 
di stipulazione dei contratti stessi, nonchè i 
premi unici integrativi dovuti successivamente 
e pari all'aumento di indennità maturata con­
seguente ad aumenti di retribuzione. 

I datori di lavoro che si avvalgano della 
facoltà di cui al precedente comma sono te­
nuti ad iscriversi al Fondo per la durata del 
periodo di ammortamento, versando però la 
sola parte del contributo di cui all'articolo 2 
relativa •E.il ·rischio di iÌ:lliSOlV·enza .per 1a !parte 
di indennità di anzianità che, in conseguenza 
dell'ammortamento, non risulta garantita dai 
contratti stessi. 

N elle denuncie da effettuare al Fondo a 
norma dell'articolo 3, i datori di lavoro di cui 
al ·comma precedente dovranno, oltre che in­
dicare l'ammontare delle indennità di anz,ia­
nità maturate al 31 dicen1bre ·dell'anno pre­
cedente, rimettere una dichiarazione dell'ente 
assicuratot'e da cui risulti la parte delle in­
dennità stesse garantite alla detta data, per 
il ca:o di licenziamento, dai contratti stipulati. 

Art. 14. 

Per i contratti di assicurazione o di capi­
tal-izzazione che siano stati stipulati prima 
della data di pubblicazione della presente leg­
ge, e che non vengano adeguati, · entro tre · 
m·e.si da talre da t a, •ai s·ensi del primo com.ma 
del precedente articolo 12. il datore cÙ lavoro 
ha facoltà: 

a) di mantenere in vigore i contratti stessi 
in base alle prestazioni assicurative in atto; 
in tal caso egli è tenuto ad iscriversi al Fondo 
versando H contributo di cui all'articolo 2, li­
mitatan1ente alla parte di indennità di anzia­
nità non garantita dai contratti stessi; 

b) di non proseguire il pagamento dei prem.i 
con la conseguente applicazione delle condizioni 
di polizza relative alla riduzione delle presta­
zioni assicurate; in tal caso egli è tenuto ad 
i.scriversi al Fondo effettuando il versamento 
del contributo di cui all'articolo 2 commisurato 
alla differenza tra l'importo complessivo delle 
indennità maturate e il valore di riscatto dei 

contratti ridotti e gli interventi del Fondo sono 
limitati alla parte delle prestazioni non garan­
tite dai contratti medesimi. 

Art. 15. 

Non è consentita la risoluzione dei contratti 
di assicurazione o di capitalizzazione se non in 
dipendenza della cessazione dal servizio del­
l'impiegato assicurato. 

Qualora, all'atto in cui gli enti di assicu­
razione o di capitalizzazione effettuano la li­
quidazione dei contratti stipulati a norma dei 
precedenti articoli 12, 13 e 14 il datore di 
lavoro abbia già provveduto a corrispondere 
all'.impiegato o agli aventi diritto l'indennità 
di anzianità spettante in dipendenza · dell'av­
venuta risoluzione del rapporto d'impiego, o 
parte di essa, gli enti assuntori dei contratti, 
semprechè la liquidazione complessiva fatta 
all'impiegato o agli aventi diritto sia corri­
spondente all'ammontare dell'indennità do­
vuta o a quella maggiore risultante dal con­
tratto assicurat.ivo, potranno rimborsare di­
rettamente il datore di lavoro della parte della 
somma da liquidare, in dipendenza dei con­
tratti ,stipulati, corrispondente all'importo pa­
gato. 

Art. 16. 

Sono esonerati dall'obbligo dell'iscrizione e 
dal contributo di cui all'articolo 2 della pre­
sente legge gli istituti ed enti di credito e di 
assicurazione di diritto pubblico, le banche 
di interesse nazionale e le CE~~sse di risparm·io. 

Le aziende esonerate ai sensi del presente 
articolo sono tenute a corrispondere, a proprio 
carico 1 l'indennità integrativa di cui alla let­
tera b) dell'articolo l della presente legge. 

Art. 17. 

Gon decreto del .:M.i~nistr.o per il lavoro e l'a 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
per il tesoro, possono essere esonerati dall'ob­
bligo della iscrizione e dal contributo di cui 
all'articolo 2 i datori di lavoro che, alla data 
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di entrata in vigore della presente legge, ab­
biano provveduto all'accantonamento, presso 
istituzioni previdenziali o di accantonamento, 
delle somme necessarie per la corresponsione 
dell'indennità di anzianità o, ,in sostituzione 
di questa, di altre prestazioni equivalenti do­
vute in dipendenza della risoluzione del rap­
porto di impiego. 

Dette istituzioni debbono avere patrimonio 
e amministrazione autonomi e una inlpostazio­
ne tecnica che garantisca: 

.a) le prestazioni per il caso di risoluzione 
del rapporto di impiego che dia diritto all'in­
dennità di anzianità; 

b) l'indennità integrat~va di cui alla let­
tera b) dell' artcolo l ; 

c) T'integrale corresponsione dell'indennità 
di anzianità in caso di fallimento o di liqu~­

dazione coatta dell'azienda. 

Il ·datore di lavoro che abbia ottenuto l'eso­
nero ai sensi del presente articolo è tenuto 
a,d effettua·~e ·preSS•O J' ,isti;tuzi<One preVlid€n­
ziale o di accantonamento, entro il 31 marzo 
di ogni anno, il conguaglio fra gli accantona­
menti effettuati e l'ammontare complessivo 
delle indennità di anzianità maturate dagli 
impiegati dipendenti alla data del 31 dicem­
bre dell'anno precedente, salvo diverso siste­
ma da determinarsi nel decreto di esonero. 

Art. 18. 

I datori di lav.or;o .posso·no, in luogo del ·con­
tributo di •cui all'articolo 2 della .present·e le,gge, 
3/C·Cantonare presso il Fo.ndo le indertni1tà di 
anzianità da corri1sponderè ai :propri impiegati 
in easo di risoluzi·one del rapporto di lavoro. 

Gli accantonamenti da eff·ettuare ai s•eniSi del 
comma pre.cedente dovranno essere pari al­
l'ammontare dèlle :indennità d i anzianità .che 
spetterebbero agli impiega•ti in caso .di risolu 
zione del rapporto di lavor.o, calcolate al 31 di-­
cerilbre di ogni anno, e i relativi versamenti o 
conguagli ~devono essere effettuati entro il 
:31 marzo dell'anno .suocessivo. 

È data facoltà al datore di lavoro di ammor­
tizzare, in non più di 15 annualità di utguale 
importo, l'ammontare delle indennl•tà matu-­
rate, lnonchè ,gli aumenti di indennirt;à conse­
guirt:i ad . aumenti di retrihuziolne. In tal caso 

iJ dator:e di lavoro è tenuto a vers-are al 
Fondo, per la durata del periodo .di ammor­
tamento, il ·contributo di .cui all'a:rhcolo 2 della 
presente legge per la parte dell'indenni,tà di 
anzianità non versata. 

Art. 19. 

Il Fondo terrà ·Una gestiqne s.pedale degli. 
accantonamenti di cui al .precedente artic·o1o 18. 
EISsa d~ve avere contabilità distinta ·e un'im­
postazione tecnica che garantisca : 

a) un interesse annuo ai datori· di lavoro 
nepa misura che sarà determinata, entro· il 
limite massimo del 4. per ·Cento, ·con decreto 
del Ptreside·nte della Re.puhblica, su :pr·opo:sta 
del Ministro per il la v.oro e Ia previdenza 
sociale, d1 concerto con il Mini·stro per il 
tesoro; 

b) l'indennità integrativa ai sensi delle 
norme della present(~ legge. 

Art. 20. 

Avvenuta la risoluzione del rapporto di im · 
piego che impo.rti la corresponsione dell'in­
dennità di anzianità, il Fondo è tenuto a paga­
re al datore di lavoro che a1hbia effettuato gli 
a.ccantonamenti ai sensi del precedente arti­
colo 18, entro dieci giorni dalla richiesta del 
datore di .lavoro n1edesimo e nei limi1ti di quan­
to risulta accantonato a favore ldell'·impie:gato 
cessato dal servizio, la somma ·corri·s:pon.dente 
alliindennità di anzianità liquidata dal datore 
di 1av;oro all'i·mpiegato 'predetto o ai s~uoi aventi 
diritto. 

In .caso di risoluzio·ne i·mn1·edìata del rap­
porto d'jmpiego per cause dovute a colpa del­
l'i•m.piegato, le qual i no-n consentano la prose­
cuzione, :sia pur:e provvisoria, .del rapport-o e 
non sussista di·riHo all'i,ndennità, ed ·in caso di 
risoluzione •per dimissioni ·Che non ·comporti 
diritto alla indennità, il F-ondo, qualora non 
sussista controversia in •mat·eria, rim·borserà, 
i.n sede di .conguaglio a,i sensi del.l'articolo 18, 
i versamenti eff·ettuati dal datore di lavoro per 
detto impiegato. 

.St1.gli accantonanwnti effettuati dal datore 
di lavoro, ai ·sensi dell'articolo 18, il Fondo 
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eseguirà i pagam,enti per indenni,tà ,di anzia­
nità ai sensi dell'articolo 4 della presente legge. 
A garanzia ·della parte dell'indennità di anzia­
nità r isuHante ·S'coperta presso il Fondo, fra 
~quanto accantonato dal datore di lavoro a tale 
btolo in sede .di ·conguaglio ai sensi dell'arti­
colo 18 e l'an1montare effettivo dell'indennità 
che il Fondo è te:nuto a ·corrispondere all'im­
pi~egato o ai suoi aventi diTirtto nel caso ·Che si 
verifichi il fallimento o la liquidazione coatta 
dell'azi,enda nel :per :c,do intercorrente fino al 
successiv·o .conguaglio, il datore di lavoro, qua­
lora non si verifichi l'obbligo del contributo di 
cui al.l'ultim.o con11na dell'artieo,Jo 18, è tenuto 
a versare al Fondo un contributo det.enmi­
narto, ·con decr·eto del Presidente de.Ua Repub­
blica, su proposta del Ministro per il lavoro e 
la previdenza sociale, di ·Concerto c·on il Mini-­
stro per il tesoro, in una aliquota perc·entuale 
dell'interesse annuo spettante ano stesso datore 
'di lavoro ai s:ensi dell'arti-col·o 19 l·ettera a). 

Art. 21. 

Gli ac.cantonament~ i - effettuati dai datori di 
la v oro presso 'il Fondo _indennità i'mpie,gati ai 
sensi del regio d ecreto-legge 8 gennaio 1942, 
n. 5, convertit~o in legge con la legge 2 ottobre 
1942, n. 1251, .passano, a partire dalla data 
di entrata in vigore ·della presente leg·ge, al 
Fondo eli .garanzia e di int(1graz~i.one d'i cui al­
l'articolo l della presente legge. 

Il datore di .lavoro può richiedere che· sugli' 
accantonamenti ad esso intesta'ti sia addebitato 
quant·o egli è tenuto a '=Jersare ai sensi del­
l'articolo 2 della pres·ente legge e può effet­
tuare pre.levame-nti in .caso di pargan1ento d~. 

indennità di anzianità p·er risoluzic,ne d€1 rap­
porto di 'lavoro n2i confronti ' di impiegati ~da 
esso .dipendenti, nei lhniti di 'quanto risulta 
accantonato pe·r ·cias.cun impiegato cessato dal 
servizio. 

Il datore di lavoro può chiedere altresì, ove 
·i,ntenda provvedere alla stipulazione di un ~-on-­

tratto di assicurazione o di capiializzaztione ai 
sensi ~dell'articolo 12, che gli accantoname.nti 
ad esso intestati siano destinati a copertur·a 
delle indennità di anzianità n1aturate alla data 
di sti1pulazione del ·Contratto m·e.clesimo, oppure, 
ove intenda ac-cant onare, ai sensi degli arti-

·coli 18 e 19, le indennità dovute ai pr:opn Im­
piegati in ·Caso di risoluzione del rapporto, può 
richiedere che ·gli a~ecantonament,i ad esso in· 
testati siano -destinati a co;pertura dei v·ersa­
menti relativi. 

Sugli accantonamenti di .cui al .presente ar­
ticolo il Fondo conHnuerà a ·Corrispondere al 
datore di lavoro un interess·e annuo ,i.n ~misura 
adeguata alle esigenze ·della gesrtione del Fon­
do, determiillato rcon decreto _ del ·Presidente 
della Repuhblica, su ;proposta del Ministro ·per 
il ..lavoro ·e la previdenza sociale, di con<::erto 
con il M-i,nistro :per i,l teso-ro. 

Art. 22. 

I versamenti ~ompiuti, per effetto della pre­
sente legge, al F.ond·O di ~garanzia ·e agli Enti 
di assicurazione o di capi,talizzazione. ~per i 
·Contratti di cui a·gli articoli 12, 13 e 14, let­
tera a) e al~le istituzioni p:r:evidenziali o di ac­
·Cantonamento di cui all'articolo 17, sono esenti 
da qualsiasi imposta o tassa. Detti versamenti 
sono ammessi annualmente in detraziot!le del 
reddito . aziendale agli effetti dell'imposta d i 
rkchezza 'molbile categ·oria B. 

Gli aecantonam·e.nti annuali di bilancio, 
preordinati al pagamento della indennità di 
anzianità al personale, sono ammess'i in ,(ietra- . 
zione del reddito di ·catego-ria B, o,gni ·qua:lvoltta 
aff.luis:cano in apposito conto Sipedale àl :pas­
sivo ,del bilancio soggetto al rendi·conto. 

L'ammontare di tali aocantonamenti sarà 
·determinato in rerlaz ione alla situazion€ giuri­
dica del ·personale addetto all'azienda, e sarà 
ass·oggettato di anno in anno ad imposta, anti­
cipata, in -ragione del 3 .per cento, salvo con­

·gu.a~g"l:io, neU'anno in c·ui Ia hquidazio,ne . ~ella 
indennità avrà luogo, con J'imp:os,ta di eate·go­
ria G-2 e l'imposta ·complementare riscosse per 
ritenuta. 

Le erogazioni eventua1mente es·eguite -per 
scopi d iversi da quello ·per il ·quale il fondo è 
costitui,to, saranno assoggettate di anno in 
anno ad imposta di ca~tegoria B, salva 1a d·3du­
zione del 3 per ·Cento ,già corrisposto. 

Gl.i a:ccan,tonamenti esistenti presso !l.'azien~ 

da a,lla chi us·ura dell' eser·c'Ìzio ·succeS'sivo alla 
data di entrata in vi~gore de.lla p:res-ente le,g~ge 

sono .assoggettati alla i.mpo.sta anhcipata dçl 
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3 per cento salvo i casi ~in cui abbiano scontato 
l'imposta in categoria B o in categoria C-2, ·OP · 
pure risultino effettuati ·mediante utilizzo di 
saldi attivi di 11ivalutazione ·moiletaria. 

Ove l'az,ienda ne faocia richiesta aU'Uf.fido 
delle i,mposte, la riscossione del tributo del 3 
per cenrbo sugli accantonamenti di .cui al ·CO·m­
ma precedente sarà effettuata mediante is·cri­
zlione a ruolo in ·Cinque anni, in ragi~one :di un 
quinto a],l'anno, ·e sarà commi,surata al quinto 
deLl'accantonamento esistente alla data di chiu­
sura de1Yeser:cizio successivo alla data di en­
trata in vi~gor·e della .pr'esenbe legige di:mi~ ui,to 
delle s~om.me prelevate nel ·Corso di cias~cun an·· 
no per corris.pondere le indennità di anz,ianità. 
Se per un determinato anno le somm·e prele­
vate dai fondi e corrisposte a tit,olo di inden­
nità di anzianità superassero il quinto de.ll'ac­
ca.nt~onamento esisrtente alla :data di chiusura 
dell'eserciz,io :successivo alla data :d'i entrata in 
vhgore della presente legge, non si farà luogo, 
per quell'anno, ad alcuna is~criz·ione a ruolo e 
la parte eventualmente rimasta s·coperta 'Sarà 
portata in deduzione delle somme cui -va com­
misurata l'imposta nel successivo o ~nei succes­
sivi eser~ciz·i. 

L'impDsta anticipata del 3 P'er cento non è 
dov·uta ~qualora le somme accantonate :presso 
l'azdenda risultino investite in titoli dello Stato 
e distinte in un ~conto separato al passivo del 
bilanciD. 

.Art. 23. 

Tutte le operazioni inerenti all'amministra· 
zione del Fondo per gli scopi p:r'evisti dall'ar­
tkolo l, .lettere a) ·e b) :della :pre~s~en,te: leg,ge, 
nonchè le ope:raziuni di 1iqui.dazio.ne dei ·COn­
tratti di a,ssi·curazione di ·cui agli arrtieoli 12, 
13 e 14 lettera a), sono es:enti da qualsiasi 
tassa ed imposta indiretta sugli affari. 

Art. 24. 

.Sulle somn1e versate al Fondo in esecuz1ione 
della 'present2 le:gge non può esercitarsi alcun 
diritto o pretesa de·i creditori del datore di 
lavoro. 

ATt. 25. 

I crediti del Fondo verso i datori di ,lavor-o 
per le somme non c·orrisposte godono ,del pri­
vilegio stabilito per i .contiiihuti delle assi·cu­
razioni sociali. 

Art. 26. 

Con decTeto dei Minjstro per ~~l lavoro e la 
previdenza sociale, di ,concerto con il Ministro 
.per H tesoro, saranno deter,m·inate le· forme 
di investimento delle somme accantonate pres­
so il Fond0. 

Art. 27. 

Il datore di Iavoro ·che non provveda nei te-r­
Imini s·tahiliti wlla denuncia di -eui al primo com­
ma deU'articollo 3, o vi ·provveda in mo{o ine­
s.atto o ,incmn[)leto, è punito con l'ammenda fi­
no a lire 20.000. 

Il datore di lavoro che non fornisca agli 
interes,sati od al Fondo 'gli elementi in suo 
possesso oecorren'ti per la hquidazione dell'in­
dennità 'integra,tiva, o li fornis-ca ines,atti o in­
com:p!leti, è punito con l'ammenda fino a li­
re 2.000 per ogni impiegato cui si riferisca ila 
contravvenzione. 

Il da to:re di lavoro che non provveda a V€'r­
sare al Fondo, ·o ,a.Jl'isti'buzione previdenziale o 
di ac.cantonalmento di oui all'articolo 17, Je 
somme dovute, nella 'misura -e nei tenmini sta­
bi,liti dalle norme della 'presente legge, è tenu­
to a corrispondere al Fond.o stesso, o all'istitu­
zione ipredetta, le ISOIITl'me non versate a siffat­
to titolo 3!umentate de.ll"indennità di mora nel­
la misura de1l 7 per cento annuo, nonchè a ri.m­
bolisare ~al Fondo, o aU'istituzio:ne p:redetta, I.e 
somme da detti enti corrisposte a~gli aven·ti di­
ritto per l'indennità integrativa, ed è punito 
con J'amme.nda da :lire 10.000 a lire 50.000. 

Il dat.ore di lavoro che .non corrisponda al­
l'im'Piegato o ai suoi 1aventi diritto l'indennità 
di anzianità ad ·essi dov;uta, è tenuto a rim­
borsare aJ Fondo le ·somm~e· da questo p·agate 
ai sensi .del11'artico1o 4 deHa pre'sente legge au­
mentate dell'indennità di ·mora neHa misura 
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del 7 per ·oento e di una somma aggiuntiva 
pari ·t~)ll'arnmontare deiHe somme medesi·me, ed 
è ·puni:to con 1'amm:2nda da lir·e 20.000 a li­
re 100.000. 

Art. 28. 

Il Fondo terrà gestioni distinte· per s·ettor.i 
di attività e :per quelle categorie che siano de­
termina te a tale soovo con de-creto del ·Mini~:ho 
per il lavoro e la .previdenza socia:le, sentito 
il Comitato di cui ail!l'artkolo .29. 

·Art. 29. 

Il Comitato previsto d aH' artic.o1o l, ulbmo 
comma, è costi'tuito con deereto del :Ministr·o 
per .ii hivoro ·e 1:a previde~nz.a 1Soc:ial1e, di con­
certo con ,iJ Ministr-o 'Per iJ teso~o; i suoi .com­
ponenti durano in .c;adca tre anni ·e •pos,sono 
essere conferrmati. 

Il Comitato è .presieduto dal presidente de'l­
l'Istituto nazionale delle assicuraz·ioni o, in sua 
vece, da un ·C·o.mponente .del Go,mi•tato esecuti­
vo delJ'Istituto, .da e·sso delegato, ed è comv,o­
s-to: 

da dw2 ra,p>pre.sentanti del Ministero del 
kw.oro e della jprevidenza sociaJe; 

da due rappresentanti dell Mini,&tero del 
tesoro; 

da un raprpresentante del Ministero del­
l'industria e del co.m·m€rcjo; 

da un rwp}>resentante de'i datori di lavo­
ro e da un rappre·sentante dei lavo:ftatori, ri­
spetti.vam·ente per ognuno dei settori della 
agricoltura, del'l'indus'tria de1l ·cnmmercio del ' ' eredirto, d.ell' asS'i,curazione, desi'gn.ati dal'l-e or-
ganizzazioni sindacali :più rappresent~tive a 
carattere nazionale, con esclusione, però, di quei 
settori le cui aziende siano ,state· esonerate con ' 
:provved.irrnento d i carattere genera1le, dall'ob-
bligo del-la ise!"izione a1 Fondo; 

dal direttore ~generale dell'Istituto nazio­
nale delle assicurazioni. 

Il eapo servizio addetto al Fondo parteci>pa 
altle riunioni con parere consultivo. 

Art. 30. 

l) esaminare .H rendiconto annua.le di cui 
all'articolo 2 e form'Uilan~ proposte in merjfto 
al C'onsi1gho di am.ministrazione dell'Istituto 
gestore; 

2) controllare la regolarità dei versamen­
'ti effe-ttuati dai datori di .J.avoco; 

3) esprimere parere, ove ne sia richiesto 
dalll'Istituto gestore, sui pagéllmenti . da effet­
tuarsi da parte d€1 Fondo; 

4) dare :parere 81uHe· ·questioni sorgenti dal­
l' ap}>hcazi.one della presente legge e deHe altre 
eventuali norme che potranno esse·re emanate> 
s.u cc·e:s,s.iva;mente ; 

5) 'fare .proposte al Gonsigho di aKnm'ini­
strazione deU'Istituto g·e~sto.re per quanto at­
tiene a.I funzionrumento del Fondo; 

6) fare v·r.oposte per tl' e:manazione dei pr.ov­
vedimenti oc~orrenti :per rap'Plicazione della 
presente legge; 

7) decidere ·sui ricorsi degli interessati ri-
guardanti : · 

a) le detei'Im•i.nazioni dell'Istituto nazio­
nale de1le assicurazioni concernenti l'obbligo 
del datore di .lavoro di ·effettuare i versamenti 
a:l Fondo e la .misura di tali versamenti; 

b) la ·cont·estazione in sede di congua:g'Lio 
sui versamenti stessi; 

c) la misura e il pagamento della in­
dennità nei casi P'r.e:vis.tJi daNa ·lettera a) del­
l' artioolo l ; 

d) le .liquidazioni del:le indennità inte­
gra!tive di eui aol1la letteTa b) dell'artic,oJo 1; 

e) ogni ~ltra contestazione tra ·i.l Fondo 
e le .parti inteTessate relativa all' applj,cazio­
ne della ·presente legge e delle altre eventuali 
noTane che potranno essere emanate successi­
v~amente. 

lil Comitato ,può istituire nel proprio seno 
sotto~omitati pe-r Io .stud·io delle questioni con­
cernenti l'applicazi.one delle disposizi·oni delia 
presente legge e delegare ad essi l'a decisione 
dei ri·corsi e di quelle a·ltr€ quest:ioni che riter­
rà opportuno. 
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Le· de6s.ioni del Comitato debbono es.sere 
em·esse entro 30 giorni dalla presentazione de] 
ricorso. 

Art. 31. 

Contro le .de·c:isioni ~adottate dal Go,miltato a1 

sensi del n. 7 d eH' artkolo pre·cedente è a.rr.nw.s­
so ricorso, sia. da parbe dell'Istituto g•estore 
che dagli intere;ssati, entro il termine di 60 
giorni dal,la co,muni·cazi-one, al Ministero del 

lavo·ro e d~lla previdenza sociale, i1 quale de­
cide in via definitiva. 

Spetta tuttavia all'·int.er'€ssato 1' azi.one da­
vanti all' Auto·rità .giud'iz,iaria entro 90 giorni 
dalla com,uni.cazione de Ha ·decisione mi n iste­
ria.le. 

Art. 32. 

Le f·unzioni di controllo sulla gestione del 
Fondo .sQno ese-r·citate da;} ~Colle·gio dei sindaci 
dell'Istituto gestore, integrato, ;per questo co,m­
piitO, da un rapprese·ntante detl Ministero de·l 
lav.o~o .e deLla· pl}evidenza tSoòal·e. 

Entro· il 15 sett·e,mb:re di .ogni anno il Com'i­
tato dei Fondo è tenuto a presentare il rendi­
eonro annuale dell'esercizio precedent e al Col­
legio ~dei sindaci a.ccom.pagnando,lo con una pTO­

pria r ,elazione. 

Il Collegio dei sindaci, entro quindici giorni 
da,lla ICO!ffi'Unicazione, esamina il ·bilancio e fa 
s.ud'i e·sso la ·s:ua relazione, ·che viene comunicata 
al Consi·glio di amministrazi-one dell'Istituto ge­
store. 

H bilancio, approvato dal Consiglio di am·mi­
nistrazione, è tras,messo, a cura del ·pre.sident~ 
dell'Istituto, ai Ministeri del lavoro e della pre­
videnza sociale e del tesoro unita,men te a.lle re­
lazioni del Consi-glio di amministrazi·one .e del 
Colle·gio dei sindaci. 

Ant. 33. 

Sono aproga:ti il regio decreto-legge 8 g·ennaio 
1942, n. 5, convertito in leg.ge, con modificazio­
ni, c-on la legge 2 ottobre 1942, n. 1251, e il de-

creto legis~lat.ivo luog-otenenziale l o agosto 1945, 
n. 708. 

F:ino alla data di entrata in vigore d·eUa pre­
sente l:::g.ge i\1 pagamento della indennità inte­
grativa, d i cui alla l eg~ge 2 ottobre 1942, n. 1251, 
e al decreto legislativo Juo,gotenenziale r ago­
sto 1945, n. 708, fa carico al Fondo soppresso 
.solo entro i limiti delle disponibilità che la ge­
stione del Fondo s'tess.o presenta a tale titolo ; 
la eventuale riìnap.enza a co,per.tura dell'intero 
importo deHe indennità in jp-arola dovuto agli 
ar.lenti diritto, fa carko alla gestione del nuovo 
Fondo di garanzia e di integrazione di cui alla 
presente legge. 

Qualora ·si 'tratti di indmnità integrative do­
vute a dipendenti di datori di lavoro che, in vir­
tù del decr·eto 9 aprile 1946, n. 298 e successi­
ve dis.posizi,oni, S'i siano avvalsi deMa facoltà di 
prorogare i v·ersa1nenti e ··che a nonna della 
presente leg,ge sono esonerati dall'obbli·g;o del·la 
·iscrizione al nuovo Fondo di g-aranzia e di in­
tegrazione, la .Jiquidazione del·le indennità m.e­
desi~me sarà fatta, sulle disponi:bilità del Fondo 
soppre·sso, :prtQjporzionata:mente a·gli ac,cantona'" 
.menti ·e.ff.ettivamente eseguiti da ciascun datore 
di lav.o.r.o· ~rispetto a quelli dovuti in bas·e aJlle 
indennità_,maturate ; la eventuale· rimanenza a 
copertura dell'.inter o importo dell'indennità in 
parola dovuto agli aventi diritto, farà carico al 
datore di ~lavoro .o alla ishtuz'ione previdenziale 
o di accantonam·ento· ,pre,sso la quale il dato-re 
·di lavor.o sia iscritto ai sensi dell'articolo 17. 

Art. 34. 

Con decre~to del Presidente deU.a ~epubblica, 
su pro1posta del Ministro per 'i.J lavoro e ~a pre­
videnza sociaJe, di con·certo cDn i ·Minis;t:ri per il 
tesoro e per l'industria e il .comm-ercio, s·entito 
il C01mitwto di .cui all'artkolo 29, sa:r,a:nno ema­
nate le .no-rme regol.a,m·e,ntari eventuaLmente ne­
ces•sarie per il funZ'ionamento del Fondo. 

A·r.t. 35. 

La vigilanza per 1' a.pp1icaz:i.one dehla presente 
le-gge è eser!Cit.ata dall'Ispettorato del lavoro. 


